
(Codice interno: 587100)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 674 del 30 giugno 2026

Approvazione delle due Schede End of Waste denominate "Materiale drenante" e "Sabbia", redatte da ARPAV e

già validate dal Tavolo Tecnico di riferimento per gli End of Waste istituito con Deliberazione della Giunta Regionale

n. 448 del 18 aprile 2023.

[Ambiente]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approvano le due schede ARPAV relative a “Materiale drenante” e “Sabbia” validate dal

Tavolo Tecnico Regionale di riferimento per gli End of Waste in data 9 aprile 2026. Le schede approvate saranno

succcessivamente condivise con il Tavolo per l’edilizia sostenibile e circolare, istituito con il Protocollo d’Intesa approvato

con DGR n. 148 del 24 febbraio 2023, il cui scopo è quello di definire proposte operative per l’attuazione dell’economia

circolare nel settore dell’edilizia.

L'Assessore Elisa Venturini riferisce quanto segue.

 

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 18 aprile 2023 è stato costituito il Coordinamento Regionale per

l’Economia e lo Sviluppo Circolare (CRESC), finalizzato al raggiungimento degli obiettivi strategici delle politiche

regionali connesse all’economia circolare previste dall’Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e

speciali, approvato con DGR n. 988 del 9 agosto 2022.

 

Il citato Coordinamento lavora attraverso due Tavoli tecnici costituiti con la medesima DGR n. 448/2023:

il Tavolo Tecnico di Coordinamento Regionale per i Sottoprodotti;

il Tavolo Tecnico di riferimento per gli End of Waste (di seguito Tavolo EoW).

La Deliberazione citata ha demandato al Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica la definizione delle

modalità di svolgimento delle attività del Tavolo EoW finalizzato al raggiungimento degli obiettivi strategici delle politiche

regionali connesse all’economia circolare, per quanto riguarda gli End of Waste, previsti dall’Aggiornamento del Piano

regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali, approvato con DGR n. 988/2022, promuovendo in particolare:

un approccio omogeneo a livello regionale nella disciplina EoW;

di perseguire una razionalizzazione e una certezza dei tempi delle procedure autorizzative;

di favorire il mercato delle materie prime seconde;

di fornire un quadro tecnico di riferimento chiaro e certo per le imprese del settore.

Con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 221 del 7 novembre 2023 sono state

individuate le modalità di svolgimento delle attività del Tavolo Tecnico EoW.

 

Con nota prot. n. 111903/2025 del 23 dicembre 2025, acquisita al prot. regionale n. 696389 del 29 dicembre 2025, ARPAV

ha riportato di essere stata contattata nei primi mesi del 2025 dai gestori del Servizio idrico integrato, tramite Viacqua Spa, al

fine di acquisire un primo riscontro in merito alla possibilità di utilizzare aggregati recuperati nelle attività di manutenzione

delle infrastrutture per la fornitura dei servizi di fognatura e acquedotto, ed in particolare per il reinterro degli scavi. Dalle

interlocuzioni e approfondimenti svolti nei mesi successivi sono state individuate le tipologie di materiali EoW

potenzialmente idonee alle attività specificate e non sono emersi motivi ostativi all’utilizzo dei materiali richiesti (sabbia,

stabilizzato, stabilizzato cementato e tout venant) nell’ambito degli interventi di cantieristica stradale. Tali materiali risultano

riconducibili a EoW disciplinati dal Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica 28 giugno 2024, n. 127

e trovano corrispondenza ai requisiti definiti dalle schede standardizzate da ARPAV e pubblicate sul sito web dell’Agenzia.

 

Con nota prot. n. 146135 del 14 gennaio 2026 la Regione del Veneto si è subito attivata ed ha provveduto alla convocazione

del Tavolo EoW, allo scopo di esaminare le schede EoW redatte da ARPAV e valutare l’opportunità di includere questi

prodotti negli appalti/procedure di gara, il loro inquadramento sotto il profilo tecnico e procedurale ed il conseguente

inserimento delle relative voci nel Prezzario Regionale.

 

Nel corso della seduta, svoltasi il giorno 2 febbraio 2026, sono state proposte alcune soluzioni per superare il divario tra

regolamentazione ambientale e applicazione industriale, come ad esempio il coinvolgimento dei sottoscrittori del

"Protocollo per l'Edilizia Sostenibile”, istituito con DGR  n. 148 del 24 febbraio 2023, il cui scopo è quello di definire

proposte operative per l’attuazione dell’economia circolare nel settore dell’edilizia.

 

Questa integrazione strategica risponde a due obiettivi fondamentali:

710 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 93 del 14 luglio 2026



quello del coinvolgimento Multi-Stakeholder per  facilitare i rapporti tra ANCE, ANPAR, gestori degli impianti e

potenziali utilizzatori, garantendo la continuità qualitativa della fornitura;

quello della sostenibilità economica per  fornire i dati necessari per l'aggiornamento del Prezzario Regionale.

L'inserimento di voci di costo specifiche per gli aggregati riciclati fornirà ai RUP il riferimento finanziario

indispensabile per prevedere l’utilizzo di materiali EoW in sostituzione dei materiali vergini.

Con nota prot. reg. n. 176929 del 20 marzo 2026, la Regione del Veneto ha convocato la seconda seduta del Tavolo EoW per

il giorno 9 aprile 2026, al fine di validare le valutazioni istruttorie proposte da ARPAV riportate nelle schede predisposte da

ARPAV relative rispettivamente al “Materiale drenante” e alla “Sabbia”.

 

Le schede "Materiale drenante" e "Sabbia" descrivono l'origine dei rifiuti con i relativi codici EER in ingresso, le attività di

recupero possibili, gli Standard Tecnico - Prestazionali e gli Standard Ambientali da rispettare al fine di ottenere il

riconoscimento End of Waste ai sensi dell'art. 184 - ter del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

In tale seduta i componenti del Tavolo EoW all’unanimità hanno espresso parere favorevole sulle schede proposte da

ARPAV.

 

La Direzione Ambiente e Transizione Ecologica ha valutatato  posistivamente le suddette schede e viste le risultanze

favorevoli espresse dal Tavolo Tecnico di riferimento per gli End of Waste propone all'approvazione della Giunta regionale

le seguenti schede denominate: “Materiale drenante” e “Sabbia”.

 

Si incarica la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto e dei relativi adempimenti.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale,

e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 2006 s.m.i.:

 

VISTA la Legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti”;

 

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52, “Nuove disposizioni per l’organizzazione del servizio di gestione

integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell’articolo 2, comma 186 bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191”

 

VISTA la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile approvata con Delibera del Consiglio regionale n. 80 del 2020,

concepita in attuazione e in coerenza con la Strategia Nazionale;

 

VISTA la DGR  n. 988 del 9 agosto 2022 “Approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti

urbani e speciali a seguito della conclusione delle procedure di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale

strategica (VAS) e di Valutazione d’Incidenza Ambientale (VINCA). D.G.R. n. 69/CR del 05/07/2022;

 

VISTA la DGR n. 1495/2022;

 

VISTA la DGR n. 148/2023;

 

VISTA la DGR n. 448/2023;

 

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 221/2023;

 

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale, n. 54;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di prendere atto della nota del 23 dicembre 2025 di ARPAV con cui ha riportato di essere stata contattata dai gestori

del Servizio idrico integrato, tramite Viacqua Spa, al fine di acquisire un primo riscontro in merito alla possibilità di
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utilizzare aggregati recuperati nelle attività di manutenzione delle infrastrutture per la fornitura dei servizi di

fognatura e acquedotto, ed in particolare per il reinterro degli scavi;

3. di prendere atto della proposta di ARPAV  riportata  nelle schede predisposte dalla stessa Agenzia relative

rispettivamente al “Materiale drenante” e alla “Sabbia”, volta ad includere i prodotti negli appalti/procedure di gara,

il loro inquadramento sotto il profilo tecnico e procedurale ed il conseguente inserimento delle relative voci nel

Prezzario Regionale;

4. di condividere le proposte formulate da ARPAV di cui al punto 3 come valutate dal Tavolo Tecnico di riferimento per

gli End of Waste che ha espresso parere favorevole alla loro adozione;

5. di approvare la scheda ARPAV denominata “Materiale drenante”, di cui all’Allegato A al presente provvedimento,

del quale costituisce parte integrante e sostanziale, nella versione valutata favorevolmente dal Tavolo Tecnico di

riferimento per gli End of Waste nella seduta del 9 aprile 2026;

6. di approvare la scheda ARPAV denominata “Sabbia”, di cui all’Allegato B al presente provvedimento, del quale

costituisce parte integrante e sostanziale, nella versione valutata favorevolmente dal Tavolo Tecnico di riferimento

per gli End of Waste nella seduta del 9 aprile 2026;

7. di stabilire che le schede ARPAV di cui ai punti 5 e 6 saranno succcessivamente condivise con il Tavolo per l’edilizia

sostenibile e circolare istituito ai sensi della DGR n. 148 del 24 febbraio 2023;

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

9. di incaricare la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto e dei relativi

adempimenti;

10. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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UO EĐŽŶŽŵŝĂ CŝƌĐŽůĂƌĞ Ğ CŝĐůŽ ĚĞŝ RŝĨŝƵƚŝ͕ EŽW Ğ SŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŝ  

VŝĂ “ĂŶƚĂ BĂƌďĂƌĂ ϱͬĂ ʹ ϯϭϭϬϬ TƌĞǀŝƐŽ Ͳ IƚĂůŝĂ 
TĞů͘ нϯϵ ϬϰϮϮ ϱϱϴϲϰϲ ĞͲŵĂŝů͗ ƌŝĨŝƵƚŝΛĂƌƉĂ͘ǀĞŶĞƚŽ͘ŝƚ 

PEC͗ ĚĂƉǀĞΛƉĞĐ͘ĂƌƉĂǀ͘ ŝƚ  
 

 

MATERIALE DRENANTE 
(DA RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE ED ALTRI RIFIUTI INERTI DI ORIGINE MINERALE) 

I2_rev03 

UƚŝůŝǌǌŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͗ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ Ă ƉĞǌǌĂƚƵƌĂ ŐƌŽƐƐŽůĂŶĂ ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ Ăů ĚƌĞŶĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ŵĞƚĞŽƌŝĐŚĞ ĞͬŽ Ěŝ ĨĂůĚĂ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ĚƌĞŶĂŐŐŝ͕ ǀĞƐƉĂŝ Ğ ĂŶĂůŽŐŚŝ 
Rifiuti in ingresso Attività di recupero Standard tecnico-prestazionale Standard ambientale  

170101 Cemento 

170102 Mattoni 

170103 Mattonelle e ceramiche 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 

cui alla voce 170106 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

170504 
Terre e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 170503, escluse quelle 

provenienti da siti contaminati oggetto di bonifica 

170508 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 170507 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 170903 

010408 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

010409 Scarti di sabbia e argilla 

ϬϭϬϰϭϬ PŽůǀĞƌŝ Ğ ƌĞƐŝĚƵŝ ĂĨĨŝŶŝ͕ ĚŝǀĞƌƐŝ ĚĂ ƋƵĞůůŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ǀŽĐĞ ϬϭϬϰϬϳ 

010413 
Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla 

voce 010407 

101201 Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

101206 

Stampi di scarto costituiti esclusivamente da sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi 

smaltati e cotti o da sfridi di laterizio cotto e argilla espansa eventualmente ricoperti 

con smalto crudo in concentrazione <10% in peso 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 

101311 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di 

cui alle voci 101309 e 101310 

120117 
Residui di materiale di sabbiatura, diversi di quelli di cui alla voce 120116 costituiti 

esclusivamente da sabbie abrasive di scarto 

191209 Minerali (ad esempio, sabbia, rocce, inerti) 

200301 
Rifiuti urbani non differenziati, limitatamente alla frazione inerte dei rifiuti 

abbandonati provenienti da attività di costruzione e demolizione 

 

CƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ Ěŝ ĂĐĐĞƚƚĂďŝůŝƚă͗  
• Verifiche ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ĂůůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ ĚĞů DM ϭ27/24. 

• PĞƌ ŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ĐŽŶ ĐŽĚŝĐĞ Ă ƐƉĞĐĐŚŝŽ͕ ƐĂƌă ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ;ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͿ ůĂ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶŽŶ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă͘ 

• Assenza di amianto (frammenti e fibre): fibre da ricercare qualora si riscontrino 

frammenti. 

OƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͗ Rϱ  
 

EůĞŶĐŽ ŝŶĚŝĐĂƚŝǀŽ Ğ ŶŽŶ ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ 
ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͗ 
- FƌĂŶƚƵŵĂǌŝŽŶĞ 

- VĂŐůŝĂƚƵƌĂ 

- “ĞůĞǌŝŽŶĞ ŐƌĂŶƵůŽŵĞƚƌŝĐĂ  
- “ĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨƌĂǌŝŽŶĞ 

ŵĞƚĂůůŝĐĂ Ğ ĚĞůůĞ ĨƌĂǌŝŽŶŝ 
ŝŶĚĞƐŝĚĞƌĂƚĞ 

 
 

 

 

• Rispetto dei parametri prestazionali 

riportati nel prospetto 4.c della norma 

UNI 11531-1, 

• Marcatura CE secondo la norma UNI 

13242, 

• La dimensione massima del lotto è pari a 

3000 mc. 
 

• Test di cessione con metodica e 

ůŝŵŝƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϭ TĂď͘ϯ 
del D.M. 127/2024 

 

• Tabella 2, Allegato 1 del DM 

127/2024, limiti di cui 

Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĞͿ ͞ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ƐƚƌĂƚŝ ĂĐĐĞƐƐŽƌŝ͟ 
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UO EĐŽŶŽŵŝĂ CŝƌĐŽůĂƌĞ Ğ CŝĐůŽ ĚĞŝ RŝĨŝƵƚŝ͕ EŽW Ğ SŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŝ  

VŝĂ “ĂŶƚĂ BĂƌďĂƌĂ ϱͬĂ ʹ ϯϭϭϬϬ TƌĞǀŝƐŽ Ͳ IƚĂůŝĂ 
TĞů͘ нϯϵ ϬϰϮϮ ϱϱϴϲϰϲ ĞͲŵĂŝů͗ ƌŝĨŝƵƚŝΛĂƌƉĂ͘ǀĞŶĞƚŽ͘ŝƚ 

PEC͗ ĚĂƉǀĞΛƉĞĐ͘ĂƌƉĂǀ͘ ŝƚ  
 

 

SABBIA  
(DA RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE ED ALTRI RIFIUTI INERTI DI ORIGINE MINERALE) 

I1_rev03 

Utilizzo specifico: realizzazione/manutenzione di sottoservizi come allettamenti, rinfranchi e analoghi.   

Rifiuti in ingresso Attività di recupero Standard tecnico-prestazionale Standard ambientale  
170101 Cemento 

170102 Mattoni 

170103 Mattonelle e ceramiche 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 

cui alla voce 170106 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

170504 
Terre e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 170503, escluse quelle 

provenienti da siti contaminati oggetto di bonifica 

170508 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 170507 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 170903 

010408 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407 

010409 Scarti di sabbia e argilla 

ϬϭϬϰϭϬ PŽůǀĞƌŝ Ğ ƌĞƐŝĚƵŝ ĂĨĨŝŶŝ͕ ĚŝǀĞƌƐŝ ĚĂ ƋƵĞůůŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ǀŽĐĞ ϬϭϬϰϬϳ 

010413 
Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla 

voce 010407 

101201 Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico 

101206 

Stampi di scarto costituiti esclusivamente da sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi 

smaltati e cotti o da sfridi di laterizio cotto e argilla espansa eventualmente ricoperti 

con smalto crudo in concentrazione <10% in peso 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 

101311 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di 

cui alle voci 101309 e 101310 

120117 
Residui di materiale di sabbiatura, diversi di quelli di cui alla voce 120116 costituiti 

esclusivamente da sabbie abrasive di scarto 

191209 Minerali (ad esempio, sabbia, rocce, inerti) 

200301 
Rifiuti urbani non differenziati, limitatamente alla frazione inerte dei rifiuti 

abbandonati provenienti da attività di costruzione e demolizione 

 

CƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ Ěŝ ĂĐĐĞƚƚĂďŝůŝƚă͗  
• Verifiche riportate ĂůůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ ĚĞů DM ϭ27/24. 

• PĞƌ ŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ĐŽŶ ĐŽĚŝĐĞ Ă ƐƉĞĐĐŚŝŽ͕ ƐĂƌă ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ;ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͿ ůĂ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶŽŶ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă͘ 

• Assenza di amianto (frammenti e fibre): fibre da ricercare qualora si riscontrino 

frammenti. 

OƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͗ Rϱ  
 

EůĞŶĐŽ ŝŶĚŝĐĂƚŝǀŽ Ğ ŶŽŶ ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ 
ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͗ 
- FƌĂŶƚƵŵĂǌŝŽŶĞ 

- VĂŐůŝĂƚƵƌĂ 

- “ĞůĞǌŝŽŶĞ ŐƌĂŶƵůŽŵĞƚƌŝĐĂ  
- “ĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨƌĂǌŝŽŶĞ 

ŵĞƚĂůůŝĐĂ Ğ ĚĞůůĞ ĨƌĂǌŝŽŶŝ 
ŝŶĚĞƐŝĚĞƌĂƚĞ 

 
 

 

 

• Rispetto dei parametri prestazionali 

riportati nel prospetto 4.c della norma 

UNI 11531-1, 

• Marcatura CE secondo la norma UNI 

13242, 

• La dimensione massima del lotto è pari a 

3000 mc.  

• Test di cessione con metodica e 

ůŝŵŝƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϭ TĂď͘ϯ ĚĞů 
D.M. 127/2024 

 

• Tabella 2, Allegato 1 del DM 

127/2024, ůŝŵŝƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ e) 

͞ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌĂƚŝ ĂĐĐĞƐƐŽƌŝ͟ 
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